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Stato patrimoniale

31-12-2024 31-12-2023

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

II - Immobilizzazioni materiali 45.185 38.868

III - Immobilizzazioni finanziarie - 1.600

Totale immobilizzazioni (B) 45.185 40.468

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 3.895.769 3.339.887

esigibili oltre l'esercizio successivo 7.125 4.185

Totale crediti 3.902.894 3.344.072

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni - 8.369

IV - Disponibilità liquide 612.265 674.625

Totale attivo circolante (C) 4.515.159 4.027.066

D) Ratei e risconti 91.635 59.878

Totale attivo 4.651.979 4.127.412

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 50.000 50.000

IV - Riserva legale 10.000 10.000

VI - Altre riserve 949.690 748.441

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 413.772 201.251

Totale patrimonio netto 1.423.462 1.009.692

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 236.803 158.300

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 2.839.704 2.693.722

esigibili oltre l'esercizio successivo - 160.698

Totale debiti 2.839.704 2.854.420

E) Ratei e risconti 152.010 105.000

Totale passivo 4.651.979 4.127.412
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Conto economico

31-12-2024 31-12-2023

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 9.496.010 7.141.722

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio - 15.200

altri 58.058 2.562

Totale altri ricavi e proventi 58.058 17.762

Totale valore della produzione 9.554.068 7.159.484

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 60.400 22.488

7) per servizi 5.015.708 3.744.732

8) per godimento di beni di terzi 385.480 283.551

9) per il personale

a) salari e stipendi 2.282.990 1.723.113

b) oneri sociali 535.567 423.649

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 167.002 117.020

c) trattamento di fine rapporto 127.474 87.942

e) altri costi 39.528 29.078

Totale costi per il personale 2.985.559 2.263.782

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

17.293 28.707

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali - 14.836

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 17.293 13.871

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 98.523 -

Totale ammortamenti e svalutazioni 115.816 28.707

14) oneri diversi di gestione 160.626 315.698

Totale costi della produzione 8.723.589 6.658.958

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 830.479 500.526

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 11.382 8.734

Totale proventi diversi dai precedenti 11.382 8.734

Totale altri proventi finanziari 11.382 8.734

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 44.807 53.239

Totale interessi e altri oneri finanziari 44.807 53.239

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (33.425) (44.505)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 797.054 456.021

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 383.282 254.770

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 383.282 254.770

21) Utile (perdita) dell'esercizio 413.772 201.251
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2024

Nota integrativa, parte iniziale

PREMESSA – CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO
Signori Soci,
Il presente Bilancio, documento unitario ed organico, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota
Integrativa, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è stato redatto conformemente agli
articoli 2423 e seguenti del Codice Civile.
E’ stato compilato nella forma abbreviata in quanto sussistono i requisiti di cui all'art. 2435 bis, 1° comma del Codice Civile e
non è stata redatta la relazione sulla gestione.

Principi di redazione

Principi di redazione
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2024 non si discostano dai medesimi utilizzati per la
formazione del bilancio del periodo precedente, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi,
elemento necessario ai fini della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi.
Gli importi indicati nella presente Nota Integrativa, ove non espressamente evidenziato, sono esposti in unità di Euro.
Per la redazione del bilancio sono stati osservati i criteri indicati nell’art. 2426 del Codice Civile.
La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata tenendo conto del principio di prudenza e nella prospettiva della
continuazione dell’attività, nonché tenendo conto del principio di prevalenza della sostanza economica, dell’elemento dell’
attivo e del passivo considerato, sulla forma giuridica.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole poste
o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non
riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed
attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi
movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
In applicazione del principio di rilevanza non sono stati rispettati gli obblighi in tema di rilevazione, valutazione,
presentazione e informativa quando la loro osservanza aveva effetti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e
corretta.
Ogni posta di bilancio segue il nuovo principio della rilevanza desunto dalla direttiva 2013/34 secondo cui "è rilevante lo
stato dell'informazione quando la sua omissione o errata indicazione potrebbe ragionevolmente influenzare le decisioni
prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio dell'impresa" E’ stato altresì applicato il postulato della competenza economica
per cui l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente e attribuito all’esercizio al quale tali
operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari (incassi e pagamenti).
Si è tenuto conto dei principi contabili pubblicati dall'OIC ed aggiornati a seguito delle novità introdotte dal D.Lgs. 139/2015,
che recepisce la Direttiva contabile 34/2013/UE.
Basi di valutazione e prospettiva della continuità aziendale
Il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle buone performance economiche raggiunte e sulla base della solida
situazione patrimoniale e finanziaria, ritiene che la Società ha la capacità di continuare la propria operatività nel prevedibile
futuro ed hanno pertanto redatto il bilancio sulla base della continuità aziendale.

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423 comma 5 del
Codice Civile.

Cambiamenti di principi contabili

v.2.14.1 2A ENGINEERING S.R.L.

Bilancio di esercizio al 31-12-2024 Pag. 4 di 20

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Non sono stati evidenziati cambiamenti ai principi contabili utilizzati.

Correzione di errori rilevanti

CORREZIONE DI ERRORI RILEVANTI
In sede di redazione del bilancio non si sono riscontrati errori rilevanti nè tantomeno irrilevanti, commessi per uno o più
esercizi contabili precedenti. Tutti i fatti aziendali risultano correttamente trattati in base alle informazioni disponibili, sia
nella loro rappresentazione qualitativa sia quantitativa.
In particolare si è posta particolare attenzione:
- su eventuali errori matematici
- su eventuali errori di interpretazione dei fatti
- su negligenza nel raccogliere le informazioni e i dati disponibili

Criteri di valutazione applicati

Criteri di valutazione
Immobilizzazioni
Viene fornito il dettaglio dei movimenti delle immobilizzazioni, informazioni che verranno meglio definite nel seguito della
presente Nota Integrativa.
Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono originariamente iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori. Il costo
originario viene sistematicamente ridotto in ogni esercizio, a titolo di ammortamento, in funzione della residua possibilità di
utilizzazione.
Le immobilizzazioni che, alla data di chiusura dell'esercizio, risultino durevolmente di valore inferiore a quello di iscrizione,
vengono iscritte a tale minor valore e la differenza viene imputata a conto economico come svalutazione. Qualora vengano
meno i motivi della rettifica effettuata il valore originario viene ripristinato.
I diritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell’ingegno sono ammortizzati nei limiti posti dalla legge o dal
contratto e comunque per un periodo non superiore a cinque esercizi a partire da quello in cui i costi sono sostenuti o trasferiti
dalle voci “Immobilizzazioni in corso e acconti” e “Costi di sviluppo”
Il costo delle immobilizzazioni immateriali è rettificato quando specifiche leggi consentono o obbligano la rivalutazione delle
immobilizzazioni per adeguarle, anche se solo in parte, al mutato potere di acquisto delle monete.
Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono originariamente iscritte al costo di acquisto o di produzione.
Il costo d’acquisto include gli oneri accessori ed è rettificato delle rivalutazioni monetarie effettuate ai sensi di legge.
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al netto dei rispettivi ammortamenti cumulati. Questi vengono imputati al conto
economico in modo sistematico e costante, sulla base di aliquote ritenute rappresentative della stimata vita utile basata sulla
residua possibilità di utilizzazione dei cespiti (sulla base delle aliquote fiscalmente consentite dal D.M. 31 dicembre 1988 per
i cespiti acquistati a partire dall’esercizio 1989 e dal D.M. 29 ottobre 1974 per quelli acquistati negli esercizi precedenti).
I beni in locazione finanziaria sono iscritti nell’attivo patrimoniale nell’esercizio in cui è esercitato il diritto di riscatto.
Durante il periodo di locazione il costo della locazione concorre alla determinazione del risultato d’esercizio tramite l’
addebito al conto economico dei canoni di leasing registrati per competenza. Rimandiamo al commento della voce di bilancio
per la determinazione degli effetti economico-finanziari che sarebbero risultanti dall’applicazione del metodo finanziario.
Le immobilizzazioni che, alla data di chiusura dell’esercizio, risultino durevolmente di valore inferiore a quello di iscrizione,
vengono ridotte a tale minor valore e la differenza viene imputata a conto economico come svalutazione. Qualora vengano
meno i motivi della rettifica effettuata per perdite durevoli di valore viene ripristinato il valore originario.
Le attrezzature industriali e commerciali sono iscritte ad un valore costante in quanto vengono costantemente rinnovate,
rappresentano un importo scarsamente rilevante rispetto al bilancio nel suo complesso e non vi sono variazioni significative
nella loro entità, composizione e valore.
I costi d’ampliamento, ammodernamento e miglioramento dei cespiti vengono capitalizzati quando aumentano in maniera
tangibile e significativa la capacità, la produttività, la sicurezza o la vita utile dei cespiti cui si riferiscono. Qualora tali costi
non producano i predetti effetti vengono considerati “manutenzione ordinaria” e addebitati a conto economico secondo il
principio di competenza.
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I pezzi di ricambio di rilevante valore unitario e di utilizzo non frequente che costituiscono dotazione necessaria del cespite
sono capitalizzati e ammortizzati lungo la vita utile del cespite cui si riferiscono, o sulla loro vita utile basata su una stima dei
tempi di utilizzo, se inferiore.
Gli ammortamenti dei beni gratuitamente devolvibili o comunque legati a regime di concessione sono calcolati a quote
costanti sulla base della durata del contratto di concessione. Inoltre i costi di manutenzione, sostituzione e ripristino sono
ripartiti sul periodo d’uso accreditando il fondo rinnovamento
Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie e le valutazioni effettuate trovano il loro limite massimo nel
valore recuperabile, oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa.
Le immobilizzazioni acquistate a titolo gratuito sono iscritte al presumibile valore di mercato aumentato dei costi sostenuti o
da sostenere per inserire durevolmente e utilmente i cespiti nel processo produttivo.
Immobilizzazioni finanziarie
Nelle immobilizzazioni finanziarie sono inclusi unicamente elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente.
Di seguito esponiamo i principi contabili e i criteri di valutazione delle voci più rilevanti:
Le partecipazioni in società controllate, collegate e le partecipazioni in altre società sono iscritte al costo di acquisto
comprensivo degli eventuali oneri accessori di sottoscrizione od al valore di perizia per quelle derivanti da operazioni di
conferimento. Il costo viene rettificato in presenza di perdite durevoli di valore. Il valore originario viene ripristinato qualora
siano venuti meno i motivi delle precedenti svalutazioni effettuate.
Le immobilizzazioni consistenti in partecipazioni in imprese controllate e in imprese collegate sono valutate secondo il
metodo del patrimonio netto e cioè per un importo pari alla corrispondente frazione del patrimonio netto risultante dall’ultimo
bilancio delle imprese medesime.
Le plusvalenze o le minusvalenze derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto sono iscritte nel Conto
Economico rispettivamente nelle voci “D 18.a Rivalutazioni di partecipazioni” e “D 19.a Svalutazione di partecipazioni”,
secondo quanto previsto dal metodo raccomandato del principio contabile OIC 21.
In presenza di incrementi patrimoniali delle partecipate iscritte in conto economico, in sede di destinazione del risultato si
provvede alla costituzione della riserva non distribuibile secondo quanto previsto dall’art. 2426, n. 4 del Codice Civile.
Le altre partecipazioni ed i titoli sono valutati al costo. Nel caso di perdite durevoli di valore, derivanti anche dalle quotazioni
espresse dal mercato per i titoli quotati, viene effettuata una adeguata svalutazione e nell’esercizio in cui le condizioni per la
svalutazione vengono meno, viene ripristinato il valore precedente alla svalutazione.
Crediti e debiti
I crediti sono iscritti al presunto valore di realizzo. L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di
realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione l’anzianità dei crediti e le
condizioni economiche generali di settore.
I debiti sono esposti al loro valore nominale.
I crediti e debiti in valuta estera sono originariamente contabilizzati al cambio del giorno in cui avviene l’operazione. Tali
crediti e debiti in valuta in essere alla data di chiusura dell’esercizio sono valutati ai cambi correnti a tale data ed i relativi
utili e perdite su cambi devono essere imputati a conto economico
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritte al minore fra il costo d'acquisto inclusivo degli
oneri accessori ed il valore di realizzazione desumibile dall'andamento del mercato.
Le svalutazioni al minore valore di realizzazione non vengono mantenute qualora ne siano venuti meno i motivi che le
avevano originate.
Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale.
Le disponibilità in valuta estera su conti bancari e presso le casse sono iscritte ai cambi di fine esercizio.
Ratei e risconti
I ratei e i risconti sono calcolati secondo il principio della competenza economica e temporale, in applicazione del principio
di correlazione dei costi e dei ricavi.
I disagi su prestiti vengono ammortizzati in relazione alla durata del prestito a cui si riferiscono
Fondi Per Rischi Ed Oneri
Gli accantonamenti per rischi ed oneri sono destinati alla copertura di oneri di natura determinata, di esistenza certa o
probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati o l’ammontare o la data di sopravvenienza.
Il Fondo di Quiescenza ed Obblighi simili accoglie i fondi di pensione integrativa derivanti da accordi aziendali,
interaziendali o collettivi per il personale dipendente ed accoglie i fondi di indennità per cessazione di rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa.
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Il Fondo per Imposte accoglie l’accantonamento per gli oneri fiscali prudenzialmente prevedibili e non ancora liquidati in
applicazione della vigente normativa ed in relazione agli esercizi fiscali non ancora definiti
Il Fondo per Imposte Differite accoglie le imposte differite emergenti dalle differenze temporanee fra risultati d’esercizio e
imponibili fiscali nonché quelle relative ad appostazioni effettuate esclusivamente al fine di usufruire di benefici fiscali.
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è determinato in conformità di quanto previsto dall'art. 2120 del Codice
Civile e dai contratti di lavoro vigenti e copre le spettanze dei dipendenti maturate alla data del bilancio.
Tale passività è soggetta a rivalutazione come previsto dalla normativa vigente.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al
netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del
rapporto di lavoro in tale data.
Il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, destinate a forme pensionistiche complementari
ai sensi del D. Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005 (ovvero trasferite alla tesoreria dell’INPS).
Costi e ricavi
I costi e i ricavi sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza con rilevazione dei relativi ratei
e risconti. I ricavi e i proventi sono iscritti al netto dei resi, degli sconti, abbuoni e premi nonché delle imposte direttamente
connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi.
A partire dall'inizio del presente esercizio la Società ha applicato il nuovo principio contabile OIC 34 "Ricavi", emanato nel
mese di aprile 2023 dall'Organismo Italiano di Contabilità ed entrato in vigore per i bilanci relativi agli esercizi aventi inizio
dal 1° gennaio 2024 o data successiva. Il principio trova applicazione a tutte le transazioni che comportano l'iscrizione di
ricavi derivanti dalla vendita di beni e dalla prestazione di servizi indipendentemente dalla loro classificazione nel conto
economico. Sono esclusi dall'ambito di applicazione nel nuovo principio i lavori in corso su ordinazione e alcune specifiche
fattispecie di ricavi.
Tenuto conto della tipologia e del contenuto dei contratti stipulati con la clientela, l'analisi svolta in merito agli impatti
dell'applicazione del nuovo principio contabile OIC 34 non ha evidenziato effetti rilevanti sulla rilevazione iniziale dei ricavi
e sulle valutazioni successive. I criteri di rilevazioni dei ricavi già adottati dalla Società sono infatti risultati sostanzialmente
allineati alle prescrizioni del nuovo principio.
I costi e gli oneri sono iscritti al netto di eventuali resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte direttamente connesse
con l'acquisto dei beni o delle prestazioni.
Imposte sul reddito
Le imposte sul reddito dell’esercizio sono determinate sulla base di una realistica previsione degli oneri di imposta da
assolvere, in applicazione della vigente normativa fiscale; il debito previsto, tenuto conto degli anticipi versati e delle ritenute
d’acconto subite a norma di legge, viene iscritto nella voce “Debiti Tributari” nel caso risulti un debito netto e nella voce
crediti tributari nel caso risulti un credito netto.
In caso di differenze temporanee tra le valutazioni civilistiche e fiscali, viene iscritta la connessa fiscalità differita. Così come
previsto dal principio contabile OIC 25, le imposte anticipate, nel rispetto del principio della prudenza, sono iscritte solo se
sussiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero.
Eventuali variazioni di stima (comprese le variazioni di aliquota) vengono allocate tra le imposte a carico dell’esercizio.
Non sono effettuati accantonamenti di imposte differite a fronte di fondi o riserve tassabili a causa delle scarse probabilità di
distribuire la riserva ai soci.
Operazioni di locazione finanziaria
Le operazioni di locazione finanziaria sono rappresentate in bilancio secondo il metodo patrimoniale, contabilizzando a conto
economico i canoni corrisposti secondo il principio di competenza. L’effetto di una eventuale applicazione del metodo
finanziario, previsto dai principi contabili internazionali (IAS 17), è esposto al punto 22), così come richiesto dall’art. 2427
del Codice Civile a seguito della citata riforma societaria.
Per le operazioni di locazione finanziaria derivanti da un’operazione di lease back, le plusvalenze originate sono rilevate in
conto economico secondo il criterio di competenza, a mezzo di iscrizione di risconti passivi e di imputazione graduale tra i
proventi del conto economico, sulla base della durata del contratto di locazione finanziaria (leasing).
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno

Totale immobilizzazioni 
immateriali

Valore di inizio esercizio

Costo 92.135 92.135

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

92.135 92.135

Valore di fine esercizio

Costo 92.135 92.135

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

92.135 92.135

Le immobilizzazioni immateriali trovano riscontro nei costi sostenuti per lo sviluppo e l'implementazione dei software
gestionale e di controllo contabile i cui ammortamenti sono stati calcolati in maniera costante e sistematica utilizzando
l'aliquota del 20%.
Il costo è stato ammortizzato nella sua totalità, ma i software sono attualmente utilizzati dall'azienda.
Non si ritiene tuttavia necessario rivalutare l'immobilizzazione.

Immobilizzazioni materiali

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Altre immobilizzazioni materiali Totale Immobilizzazioni materiali

Valore di inizio esercizio

Costo 131.871 131.871

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 93.003 93.003

Valore di bilancio 38.868 38.868

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 23.610 23.610

Ammortamento dell'esercizio 17.293 17.293

Totale variazioni 6.317 6.317

Valore di fine esercizio

Costo 155.481 155.481

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 110.296 110.296

Valore di bilancio 45.185 45.185

Gli ammortamenti sono calcolati in maniera costante e sistematica utilizzando le seguenti aliquote, non modificate rispetto all’
esercizio precedente:
Impianti generici 15%
Impianti specifici 25%
Attrezzatura varia e minuta 15%
Macchine ufficio elettroniche 20%
Autovetture 25%
Mobili e arredi 15%
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Nell’esercizio in cui il cespite viene acquisito l’ammortamento viene ridotto forfetariamente alla metà, nella convinzione che
ciò rappresenti una ragionevole approssimazione della distribuzione temporale degli acquisti nel corso dell’esercizio.
I beni di costo unitario sino ad euro 516.46, suscettibili di autonoma utilizzazione, sono stati ammortizzati sulla base della
loro residua possibilità di utilizzazione con aliquota 100% e sono stati imputati direttamente in conto economico. Gli
ammortamenti rispecchiano l’effettivo deperimento e consumo subiti da detti beni ed il loro possibile utilizzo futuro, visto il
tipo di attività esercitata dalla Vostra Società.

Immobilizzazioni finanziarie

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati

Partecipazioni in altre imprese Totale Partecipazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 1.600 1.600

Valore di bilancio 1.600 1.600

Variazioni nell'esercizio

Svalutazioni effettuate nell'esercizio 1.600 1.600

Totale variazioni (1.600) (1.600)

Le partecipazioni rilevate nelle immobilizzazioni finanziarie al 01/01/2024 erano così suddivise:
- partecipazione Consorzio ADITA per euro 833,33;
- partecipazione nella rete di imprese Energy Net per euro 600,00;
- partecipazione generica per residuali euro 166,67.
Nel corso dell'esercizio 2024 si è ritenuto necessario, a causa della ragionevole certezza della loro insussistenza, svalutarle 
per l'intero valore nominale di euro 1.600.
Al 31/12/2024 non sono state iscritte nuove partecipazioni nelle immobilizzazioni finanziarie.

Attivo circolante

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Crediti
Nelle tabelle seguenti vengono riportati, distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei crediti specifica indicazione della
natura e con specifica ripartizione secondo le aree geografiche.
Inoltre i Crediti sono suddivisi in base alla relativa scadenza.

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti 
nell'attivo circolante

3.269.309 621.042 3.890.351 3.890.351 -

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante

43.942 (43.738) 204 204 -

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante

30.821 (18.482) 12.339 5.214 7.125

Totale crediti iscritti nell'attivo 
circolante

3.344.072 558.822 3.902.894 3.895.769 7.125

I crediti evidenziati in tabella sono così definibili:
- crediti verso clienti pari ad euro 3.890.351 così suddivisi:
crediti verso clienti, ricevute bancarie e fatture da emettere per euro 3.988.874 diminuiti del valore del fondo per svalutazione
crediti di euro 98.523;
- crediti tributari pari ad euro 204;
- crediti verso altri per complessivi euro 12.339, di cui: euro 5.214 per note di credito da ricevere e euro 7.125 relativi a
depositi cauzionali.
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Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

La ripartizione dei crediti secondo area geografica è riportata nelle tabelle seguenti:

Area geografica ITALIA ESTERO Totale

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 3.871.778 18.573 3.890.351

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 204 - 204

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 12.339 - 12.339

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 3.884.321 18.573 3.902.894

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio

Attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria 8.369 (8.369)

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 8.369 (8.369)

Disponibilità liquide

Variazioni delle disponibilità liquide
La composizione della voce Disponibilità liquide e la variazione rispetto al precedente esercizio è analizzata nel prospetto 
seguente:

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 674.126 (63.107) 611.019

Denaro e altri valori in cassa 499 747 1.246

Totale disponibilità liquide 674.625 (62.360) 612.265

La composizione analitica della voce Disponibilità liquide, per complessivi euro 611.019, è meglio specificata a seguire:
- Disponibilità di cassa contanti per euro 1.246,29;
- Saldo conto corrente ***959 presso BPM per euro 3.610,84;
- Saldo conto corrente ***16757 presso BPM per euro 198.941,41 di cui euro 19.990, riferiti a un giroconto di fondi da
Banca Intesa alla data del 31/12/2024, sono stati contabilizzati dall'istituto bancario alla data del 02/01/2025;
- Saldo conto corrente ***892 presso Banca Intesa San Paolo per euro -30,00;
- Saldo conto corrente ***13126669 presso Banca Reale per euro 194.823,58 di cui euro 19.990, riferiti a un giroconto di
fondi da Banca Intesa alla data del 31/12/2024, sono stati contabilizzati dall'istituto bancario alla data del 02/01/2025;
- Saldo conto corrente ***178100 presso Banco Desio e della Brianza per euro 66.948,25;
- Saldo conto corrente ***3587 presso BPM dedicato Metro Blu per euro 76.104,20;
- Saldo conto corrente ***4189 presso BPM dedicato Iricav per euro 40.627,28;
- Saldo conto corrente ***4774 presso BPM dedicato Consorzio Messina 201,91;
- Saldo conto corrente ***3134 presso BPM dedicato Isarco per euro 91,02;
- Saldo conto corrente ***4488 presso BPM dedicato Telese per euro 8.051,68;
- Saldo conto corrente ***4754 presso BPM dedicato Arna Scarl per euro 3.523,81;
- Saldo conto corrente ***4805 presso BPM dedicato Consorzio Dolomiti per euro 12.986,64;
- Saldo conto corrente ***4811 presso BPM dedicato Alvi Scarl per euro 2.377,21;
- Saldo carta di credito ricaricabile ***9329 BPM per euro 792,23;
- Saldo carta di credito ricaricabile ***4837 BPM per euro 369,40;
- Saldo carta di credito ricaricabile ***2211 BPM per euro 501,05;
- Saldo carta di credito ricaricabile ***7514 BPM per euro 1.098,40.

Ratei e risconti attivi
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Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei attivi 304 (304) -

Risconti attivi 59.574 32.061 91.635

Totale ratei e risconti attivi 59.878 31.757 91.635

La voce si compone di risconti attivi per euro 91.635 relativi a costi di competenza degli esercizi successivi:
- risconti per assicurazioni, diverse e di autovetture;
- risconti per costi e servizi vari, tra cui le utenze telefoniche;
- risconti per il canone di locazione degli uffici in Via Gorizia, Brembate (BG);
- risconti per canoni di locazione degli alloggi messi a disposizione dei collaboratori;
- risconti per i canoni di noleggio delle autovetture utilizzate da dipendenti, anche in fringe benefit, e collaboratori;
- risconti per il rinnovo annuale delle licenze di software dei pc utilizzati in azienda.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Patrimonio netto

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Voci patrimonio netto
Di seguito il prospetto delle variazioni che hanno interessato le voci del Patrimonio netto.
La riserva straordinaria è stata incrementata a seguito della destinazione dell'utile dell'esercizio precedente per complessivi
euro 201.251.
La riserva indisponibile per complessivi euro 37.585 non è variata ed è relativa alla sospensione degli ammortamenti
dell'anno 2020, effettuata ex L. 126/2020 a causa della momentanea difficoltà dovuta alla pandemia Covid19. In tale sede gli
ammortamenti sono stati sospesi civilisticamente, ma ripresi in diminuzione fiscalmente creando una temporanea differenza.
Verrà resa di nuovo disponibile l'anno in cui verrà imputata civilisticamente l'ultima quota di ammortamento sospesa.
La riserva legale per euro 10.000 non risulta variata rispetto all'anno precedente.
L'utile d’esercizio al 31/12/2024 ammonta a euro 413.772.
Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità e l’avvenuta 
utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7-bis, C.c.).
Nelle tabelle seguenti verrà fornita indicazione grafica di quanto sopra descritto.

Valore di inizio 
esercizio

Destinazione del risultato dell'esercizio 
precedente

Altre 
variazioni Risultato 

d'esercizio
Valore di fine 

esercizio
Altre destinazioni Decrementi

Capitale 50.000 - - 50.000

Riserva legale 10.000 - - 10.000

Altre riserve

Riserva 
straordinaria

710.855 201.251 - 912.106

Varie altre riserve 37.586 - (2) 37.584

Totale altre riserve 748.441 201.251 (2) 949.690

Utile (perdita) 
dell'esercizio

201.251 (201.251) - 413.772 413.772

Totale patrimonio 
netto

1.009.692 - (2) 413.772 1.423.462

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Importo Possibilità di 
utilizzazione

Quota 
disponibile

Riepilogo delle utilizzazioni effettuate nei tre precedenti 
esercizi

per altre ragioni

Capitale 50.000 - -

Riserva legale 10.000 A,B - -

Altre riserve

Riserva straordinaria 912.106 A,B,C 912.106 55.822

Varie altre riserve 37.584 - -

Totale altre riserve 949.690 912.106 55.822

Totale 1.009.690 912.106 55.822

Residua quota 
distribuibile

912.106

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro
La riserva legale non è distribuibile ex art. 2431 del Codice Civile.
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Trattamento fine rapporto
La passività accantonata rappresenta l’effettivo debito della società al 31/12/2024 verso i dipendenti in forza a tale data, al
netto degli anticipi corrisposti.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 158.300

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 127.474

Utilizzo nell'esercizio 19.010

Altre variazioni (29.961)

Totale variazioni 78.503

Valore di fine esercizio 236.803

Debiti

Variazioni e scadenza dei debiti

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Debiti verso banche 937.778 (747.459) 190.319 190.319

Debiti verso altri finanziatori - 12.460 12.460 12.460

Debiti verso fornitori 1.048.403 203.172 1.251.575 1.251.575

Debiti verso controllanti - 525.474 525.474 525.474

Debiti tributari 183.453 82.583 266.036 266.036

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

88.092 35.341 123.433 123.433

Altri debiti 596.694 (126.287) 470.407 470.407

Totale debiti 2.854.420 (14.716) 2.839.704 2.839.704

I Debiti sono suddivisi in base alla relativa scadenza.
I debiti verso banche a breve termine per complessivi euro 190.319 si riferiscono a:
- Debiti per anticipazioni su fatture per euro 157.655,80;
- Debiti per interessi passivi per euro 32.663,00.
I debiti verso altri finanziatori si riferiscono a debiti per utilizzo carte di credito aziendali per complessivi euro 12.459,73.
I debiti a medio lungo termine presenti al 31/12/2023 per complessivi euro 160.698,33, rappresentati dai mutui seguenti:
- Mutuo Banca Reale n. 11836063 per euro 101.040,76 - finanziamento assistito dalla garanzia diretta del Fondo di Garanzia
per le PMI, DL 8 Aprile 2020 n. 23 in percentuale dell'80%;
- Mutuo Banco BPM n. 4707018 per euro 59.657,57 - finanziamento assistito dalla garanzia diretta del Fondo di Garanzia per
le PMI, DL 8 Aprile 2020 n. 23 in percentuale dell'90%;
sono stati estinti nel corso dell'esercizio.
Al 31/12/2024 i debiti a medio lungo termine risultano quindi pari a zero.
I Debiti verso i fornitori sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al momento del
pagamento. Il valore di tali debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni (rettifiche di fatturazione), nella misura
corrispondente all’ammontare con la controparte.
La posta è composta da debiti verso fornitori per fatture ricevute entro l'esercizio per euro 1.086.862,19 e da fatture da
ricevere per euro 164.713,29.
I debiti verso controllanti corrispondono all'ammontare complessivo negativo di euro 525.474 relativo al conto cash pooling
istituito nell'esercizio 2023, ai fini di una migliore gestione finanziaria del gruppo, con la società controllante F2A S.p.A.
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Nonostante la sua allocazione nei debiti, il conto cash pooling rappresenta per sua natura una disponibilità finanziaria
variabile e azzerata mese per mese quindi questa è solo la sua rappresentazione alla data del 31/12/2024; verrà riportato a
zero in apertura nell'esercizio successivo.
La voce Debiti tributari accoglie solo le passività per imposte certe e determinate e ricomprende:
il debito per l'Imposta sul valore aggiunto per euro 13.821,74, il debito per Irpef (dipendenti e lavoratori autonomi) per euro
125.869,74, il debito per imposte correnti Ires euro 103.564 (già al netto degli acconti versati e delle ritenute subite) e Irap
euro 22.536 (già al netto degli acconti versati) e il debito per imposta sostitutiva sul TFR per euro 244,05.
I Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale ammontano a complessivi euro 123.433.
La voce Altri Debiti per complessivi euro 470.407 è composta per la maggior parte da debiti verso i dipendenti, per salari e
ratei ferie, tredicesima e quattordicesima per euro 387.984 e da debiti per note di credito da emettere per euro 35.089. La
restante parte è composta da: debiti per assicurazioni per euro 44.996,67, calcolate e previste in percentuale sul fatturato
dell'esercizio 2024 e da debiti verso fondo Welfare per euro 2.337,50 a saldo delle prestazioni usufruite.

Suddivisione dei debiti per area geografica

La ripartizione dei debiti secondo area geografica è riportata nella tabella seguente:

Area geografica ITALIA Totale

Debiti verso banche 190.319 190.319

Debiti verso altri finanziatori 12.460 12.460

Debiti verso fornitori 1.251.575 1.251.575

Debiti verso imprese controllanti 525.474 525.474

Debiti tributari 266.036 266.036

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 123.433 123.433

Altri debiti 470.407 470.407

Debiti 2.839.704 2.839.704

Ratei e risconti passivi

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei passivi 4.107 12.711 16.818

Risconti passivi 100.893 34.299 135.192

Totale ratei e risconti passivi 105.000 47.010 152.010

La composizione della voce ratei passivi è rappresentata da servizi vari e costi bancari per euro 16.817,80.
La voce Risconti passivi è composta da risconti passivi su ricavi di competenza di esercizi futuri per euro 135.192,19.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Valore della produzione

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

Ripartizione dei ricavi
I ricavi per prestazioni di consulenza in ambito sicurezza sui luoghi di lavoro e le vendite dei prodotti antinforutnistici sono
riconosciuti al momento dell'espletamento della prestazione e del trasferimento della proprietà, che normalmente si identifica
con la consegna o la spedizione dei beni.
La ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni è così riepilogabile, in base alle categorie di attività.

Categoria di attività Valore esercizio corrente

CONSULENZA 9.496.010

Totale 9.496.010

I ricavi indicati in tabella per complessivi euro 9.496.009,75 sono quelli generati dalla gestione caratteristica della società e si 
identificano nelle seguenti attività: consulenza sulla sicurezza prevalentemente legata alle commesse di cantieri, pubblici e 
privati; fornitura di corsi di formazione per le società e consulenza in materia di privacy.
Tra i ricavi della gestione caratteristica euro 84.315,63 sono riconducibili alla fatturazione per servizi infragruppo, per i quali 
si rimanda al paragrafo dedicato alle operazioni con le parti correlate.

Costi della produzione

I costi della produzione sostenuti nel corso dell'esercizio 2024 ammontano a complessivi euro 8.723.589.
I costi della produzione possono essere così riepilogati:
- euro 60.400 riferiti all'acquisto di materiale e beni sia destinati alla rivendita se commissionati da clienti, sia impiegati da 
dipendenti e collaboratori per l'espletamento delle loro mansioni;
- euro 5.015.708 sono costi per servizi, composti maggiormente dai compensi corrisposti a vari professionisti per lo 
svolgimento dell'attività tipica della società e da servizi di carattere generico per la parte residuale;
- euro 385.480 corrispondono alle spese sostenute per il noleggio di autovetture date in uso a dipendenti e collaboratori;
- euro 2.985.559 sono i costi del personale sostenuti nel corso dell'esercizio, compreso l'accantonamento per il fondo TFR;
- euro 115.816 sono ammortamenti e svalutazioni, di cui euro 98.523 corrispondono all'accantonamento svalutazione crediti 
di competenza dell'esercizio;
- residuali euro 160.626 in relazione a oneri diversi di gestione.

Proventi e oneri finanziari

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti

Interessi e altri oneri finanziari

Debiti verso banche 44.266

Altri 541

Totale 44.807

Gli interessi passivi indicati in tabella per complessivi euro 44.806,84 sono riferiti principalmente agli interessi maturati sulle
giacenze dei conti correnti bancari nel corso dell'esercizio 2024.
Si ritiene opportuno evidenziare anche gli interessi attivi per complessivi euro 11.382,05, di cui euro 545,38 maturati sul
conto cash pooling precedentemente menzionato.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate
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Rilevazione Imposte correnti anticipate e differite
Le Imposte sul reddito ( Ires / Irap) sono state accantonate secondo il principio di competenza.
In bilancio non sono state contabilizzate imposte anticipate, ossia imposte che pur essendo inerenti ad esercizi futuri, sono
esigibili nell’esercizio in corso, nonché imposte differite ossia quelle che pur essendo di competenza dell’esercizio, si
renderanno esigibili solo nel corso degli esercizi successivi.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Dati sull'occupazione

Numero medio

Altri dipendenti 56

Totale Dipendenti 56

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Per l'esercizio 2024, come determinato nel verbale del Consiglio d'Amministrazione del giorno 19 luglio 2023, sono stati
deliberati compensi agli amministratori, Sig. Cesare Alfonsi e Sig. Alessandro Amicabile, in egual misura e come di seguito
indicato:
- Emolumento fisso Engineering per euro 105.600 ciascuno, lordi annui oltre iva e 4% di cassa di previdenza;
- Emolumento variabile Engineering per un massimo di euro 52.800 ciascuno, lordi annui oltre iva e 4% di cassa di
previdenza, da stabilirsi ed erogare il mese successivo all'approvazione del bilancio dell'esercizio, a seconda degli obiettivi
conseguiti discussi in buona fede di anno in anno. Per l'esercizio chiuso al 31/12/2024, visti e discussi gli obiettivi raggiunti,
sono stati accantonati euro 9.600 a titolo di compenso variabile per gli amministratori.

Compensi al revisore legale o società di revisione

La revisione legale dei conti annuali è affidata alla Società di revisione KPMG S.p.a.

Il corrispettivo previsto da contratto per lo svolgimento dell'attività di revisione legale è pari a euro 7.000,00.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Al fine di assicurare il rispetto delle disposizioni legislative e, in particolare, di quanto stabilito dal D.Lgs. 3/11/2008 n. 173
in materia di informativa societaria riguardante le operazioni con parti correlate, la società, nel corso dell’esercizio chiuso al
31/12/2024, ha provveduto a definire i criteri di individuazione delle operazioni concluse con le suddette parti correlate.
Le operazioni in argomento sono state effettuate, di norma, a condizioni analoghe a quelle applicate per operazioni
concluse con soggetti terzi indipendenti.
Le operazioni sono state effettuate sulla base di valutazioni di reciproca convenienza economica così come la definizione
delle condizioni da applicare è avvenuta nel rispetto della correttezza.
Le tipologie di parti correlate definite dal 6° comma dell’articolo 2435-bis e significative per la società, comprendono:
- le società controllate;
- le società collegate;
- amministratori e organi di controllo;
- i fondi pensione a beneficio dei dipendenti.

Si ricorda inoltre che l’obbligo di informativa, così come previsto dallo IAS 24 e poi ripreso dal principio OIC 12, scatta
esclusivamente nei casi in cui le operazioni interessate:
- presentino una certa rilevanza;
- non siano state concluse a normali condizioni di mercato.
Si fa notare che le operazioni messe in essere con la società controllante e con alcune società collegate nel corso dell’
esercizio 2024 non rientrano in nessuna di queste due fattispecie ed in particolare:
- l’importo delle operazioni messe in atto con la società F2A S.p.a., controllante, per euro 78.954, relative a prestazione di
servizi rientranti nell'attività caratteristica della società e alla fatturazione degli interessi attivi sul conto cash pooling, sono
pari allo 0,83 % del valore della produzione della società;

v.2.14.1 2A ENGINEERING S.R.L.

Bilancio di esercizio al 31-12-2024 Pag. 17 di 20

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



- l’importo delle operazioni messe in atto con la società F2D S.r.l., collegata, per euro 1.145, relative a prestazione di servizi
rientranti nell'attività caratteristica della società, sono pari allo 0,01 % del valore della produzione della società;
- l’importo delle operazioni messe in atto con la società Antex Servizi di Assistenza Fiscale S.r.l., collegata, per euro 2.106,
relative a prestazione di servizi rientranti nell'attività caratteristica della società, sono pari allo 0,02 % del valore della
produzione della società;
- l’importo delle operazioni messe in atto con la società F2A Professional S.r.l. Stp, collegata, per euro 2.656, relative a
prestazione di servizi rientranti nell'attività caratteristica della società, sono pari allo 0,03 % del valore della produzione della
società;
pertanto, in base al principio di “rilevanza” dell’operazione e facendo riferimento al principio generale della significatività
illustrato nel principio contabile nazionale OIC 11, il quale, tra l’altro, precisa che il bilancio d’esercizio deve esporre solo
quelle informazioni che hanno un effetto significativo e rilevante sui dati di bilancio o sul processo decisionale dei destinatari
(l’informazione è significativa quando è in grado influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori aiutandoli a valutare
gli eventi passati, presenti o futuri), possiamo concludere che tale operazioni non sono rilevanti.
Le operazioni in oggetto sono inoltre state emesse ai normali valori di mercato, dove per “normali condizioni di mercato” non
devono essere considerate solo le condizioni attinenti all’eventuale prezzo dell'operazione e ad elementi ad esso connessi, ma
anche le motivazioni che hanno condotto alla decisione di porre in essere l'operazione e a concluderla con parti correlate
anziché con terzi.

Imprese che redigono il bilancio dell'insieme più grande/più piccolo di imprese 
di cui si fa parte in quanto controllata

Nel seguente prospetto viene fornita l’indicazione del nome e della sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato 
dell’insieme più grande di imprese di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, nonché il luogo in cui è disponibile 
la copia del bilancio consolidato.

Insieme più grande

Nome dell'impresa SD WORX

Città (se in Italia) o stato estero BELGIO

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

La disciplina in oggetto ha introdotto l'obbligo di indicare nella nota integrativa al bilancio di esercizio l'eventuale percezione
da parte delle imprese di "sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici" erogati da
amministrazioni e società pubbliche.
Facendo riferimento alle indicazioni di prassi (Circolare Assonime n. 5 del 22 febbraio 2019), si precisa che, ai fini degli
obblighi informativi in oggetto, non rilevano eventuali corrispettivi derivanti da transazioni commerciali dell'impresa (servizi
e forniture), così come le misure generali fruibili da tutte le imprese e che rientrano nella struttura generale del sistema di
riferimento definito dalla stato (ad esempio agevolazioni fiscali destinati alla generalità dei contribuenti, aiuti di stato rivolti a
specifici settori industriali).
La Società usufruisce di aiuti oggetto di obbligo di pubblicazione nell’ambito del Registro nazionale degli aiuti di Stato oltre
che di altre agevolazioni fiscali non selettive quali a titolo esemplificativo le deduzioni Irap riferite al personale dipendente.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

La chiusura del bilancio d’esercizio ha evidenziato il risultato dell’esercizio di euro 413.772,00, che il Presidente del
Consiglio di Amministrazione della società, Sig. Alessandro Amicabile, proporrà ai soci, Sig. Cesare Alfonsi e F2A S.p.A.,
per la scelta della relativa destinazione in sede di approvazione del bilancio.

In caso di Utile

La proposta di delibera prevede:

accantonamento a riserva straordinaria
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Nota integrativa, parte finale

Note Finali
Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti nell'esercizio non desumibili dallo Stato Patrimoniale
Nel corso dell'esercizio che si chiude al 31/12/2024 si sono verificate operazioni rilevanti non desumibili dallo Stato
Patrimoniale.
In data 30 ottobre 2024 la società Caldera S.p.A. ha acquisito il 100% delle azioni di F2A S.p.A., socio di maggioranza della
Società.
In pari data la società Caldera S.p.A. è stata acquisita al 100% dalla società Belga SD Worx People Solutions NV, parte del
gruppo SD Worx NV.
Si dichiara che l'acquisizione non ha avuto alcun impatto significativo sulla situazione patrimoniale e finanziaria della società.
Informazioni aggiuntive
La Società, come previsto dal D.Lgs. n. 14/2019 (Codice della crisi e dell’insolvenza d’impresa), adotta un assetto
organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura dell’impresa anche in funzione della rilevazione tempestiva
della crisi d’impresa e dell'assunzione di idonee iniziative.
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Dichiarazione di conformità del bilancio

Per quanto attiene la relazione sulla gestione prevista dall'art. 2428 del Codice Civile l'organo amministrativo si avvale della
facoltà, prevista dall'art 2435 bis Codice Civile, di non compilarla.
L’organo amministrativo non ha ritenuto necessario convocare l’assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio entro il
maggior termine di 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio, come espressamente consentito dallo statuto della società e dall’
art. 2478-bis Codice Civile, riconosciuto opponibile anche all’Amministrazione Finanziaria dalla R.M. 10/503 del 13/03/76.
Con le premesse di cui sopra e precisando che il presente bilancio è stato redatto con la massima chiarezza possibile per poter
rappresentare in maniera veritiera e corretta, giusto il disposto dell’articolo 2423 del Codice Civile, la situazione patrimoniale
e finanziaria della Vostra Società, nonché il risultato economico dell’esercizio, si propone di approvare il bilancio di
esercizio, così come composto.
Bergamo (BG), 17 febbraio 2025.
Presidente del CdA
Amicabile Alessandro
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